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Orografia 
Dal punto di vista orografico la nuova stazione elettrica, denominata nella relazione 
illustrativa “SSE 150/20 kV”, è prevista su un terreno delimitato ad ovest e a sud dalla strada 
provinciale  n.45 che in questo tratto si sviluppa con due tornanti per superare il dislivello di 
circa 20 metri ad est, confina con un campo di calcio in prato naturale su terreno dei Padri 
Rogazionisti di Messina, infine verso nord con la scarpata di una proprietà privata (circa 6 
metri più in alto rispetto a alla quota di sedime del previsto SSE 150/20 kV),  proprietà su cui 
è ubicata la  villetta costruita nel 1970 della famiglia Marino. 
Il terreno in questione è quindi delimitato sui tre lati a monte (est, nord e sud) da rilievi 
mentre è aperto e in continuità con il terreno limitrofo dei Rogazionisti verso valle ad ovest, in 
pratica il terreno funge da impluvio. E’ quindi una zona dove le acque meteoriche si 
convogliano e se oggi la forma del terreno è stata alterata rispetto agli anni settanta a seguito 
di notevoli ricolmamenti di materiale proveniente da sbancamenti di cantieri vicini, la 
presenza di acqua nel sottosuolo è evidente dalla fitta presenza di canneti che crescono e si 
sviluppano nel terreno umido. 
A riprova di quanto affermato basta mettere a confronto le cartografie precedenti, quali  
quelle dell’Istituto Geografico Militare o il Rilievo aerofotogrammetrico del Comune di 
Messina redatto prima della stesura del Piano Regolatore Generale, con le attuali planimetrie.  
Appare quindi molto strano che un impianto di trasformazione dell’energia elettrica di tale 
portata (150/20 kV) previsto su una piattaforma rettangolare di 68 x 48 metri venga 
posizionato su un terreno conformato dalla natura per convogliare le acque meteoriche che in 
queste zone a volte si presentano di forte intensità provocando frane e smottamenti.   
Appare anche strano la mancanza nel progetto di un’indagine geologica del terreno 
propedeutica a qualsiasi tipo d’intervento edilizio per realizzare i micropali e per calcolare e 
dimensionare la base in cemento armato della sottostazione. 
 
Sbancamenti  
Un altro aspetto che lascia molto perplessi è che per realizzare tale piattaforma di 68x48 
metri oltre la strada di accesso di 68 x 6 metri bisogna fare degli scavi che variano da 10 metri 
a 3 metri attraverso la realizzazione di paratie di micropali accostati, le berlinesi, necessari 
per permettere gli scavi e il successivo mantenimento delle pareti del terreno. 
Ciò che apparirà a lavori finiti è una sorta di grande incisione del terreno che altera quella che 
è la morfologia naturale che in questa zona è caratterizzata da colline e vallate in lieve pendio 
degradanti vero valle. 
Se il progetto fosse stato corredato da un rendering  dell’intervento inserito nell’orografia dei 
terreni circostanti si sarebbe visto con chiara evidenza la lacerazione che tale intervento 
arreca al contesto paesaggistico della zona. 
La vicina Cabina primaria Messina Riviera, posta al di là della strada immediatamente a monte  
è stata realizzata  a suo tempo su un terreno quasi pianeggiante con un’ampia zona  
confinante con il torrente Santa Agata.  
 
Regimentazione delle acque. 
Al punto 13 della relazione si descrive il sistema di drenaggio delle acque di superfice dei 
bacini drenanti e delle  acque di dilavamento del piazzale che convogliate per gravità saranno 
recapitate ad un pozzetto di raccolta finale. Si afferma pure che si prevede, in fase esecutiva, 
l’allaccio di tale pozzetto alla rete fognaria più vicina all’area della sottostazione. 
In prossimità di tale zona non esiste alcuna sistema di  raccolta delle acque meteoriche. La 
strada provinciale n. 45 che da Faro Superiore giunge sino a Principe collegandosi alla 
litoranea non è non è dotata di condotta  fognaria  né  di tubazione per il convogliamento  
delle acque meteoriche.  
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La fognatura più vicina si trova nell’alveo del torrente Santa Agata nella vallata più a nord  
molto distante dall’area della prevista Sottostazione e senza un collegamento diretto nelle 
vicinanze  con la strada provinciale n. 45. 
 
Rischio onde elettromagnetiche. 
L’aspetto più grave e preoccupante della prevista realizzazione della Sottostazione è legato  
alla vivibilità e alla salute degli abitanti che con diverse modalità e a vario titolo sono presenti 
nelle zone circostanti. 
E’ indubbio che tali impianti di trasformazione dell’energia da 150 a 20 kV producono onde 
elettromagnetiche  nocive alle persone che risiedono o svolgono varie attività 
nelle vicinanze.  
Immediatamente a valle della Sottostazione, nel terreno dei Padri Rogazionisti, a soli 35 metri, 
si trova un moderno campo di calcio in erba completo d’impianto di illuminazione per 
l’utilizzo in notturna. Come si può pensare che ragazzi dai 14 ai 22 anni che si allenano per 
parecchie ore o che partecipano ad una partita di calcio possano essere esposti senza alcuna 
mediazione alle onde elettromagnetiche sviluppate dai terminali dei trasformatori elettrici.  
La stessa cosa vale  per i residenti della villetta unifamiliare di proprietà Marino distante solo 
30 metri dal perimetro dell’Impianto SSE e  per tutte le altre case esistenti al di la della strada 
a monte e a valle verso nord, case regolarmente abitate tutto l’anno. 
Nella relazione del progetto non si fa alcuna menzione a tale importantissimo aspetto né vi è 
alcun calcolo sulla distanza circa il D.P.A. cioè il limite che la “Distanza di Prima 
Approssimazione”  previsto dalla Legge quando si realizzano tali tipi di impianti. 
 
Per tali motivi si chiede alle Autorità  preposte all’esame di tale sottostazione  di rigettare il 
progetto in itinere per l’alterazione e la violenza perpetrata in  un territorio tra i più belli del 
Mediterraneo, per il   pericolo derivante dalla modifica del sistema di convogliamento delle 
acque naturali e soprattutto per il danno che le onde elettromagnetiche possono arrecare alla  
salute dei residenti. 
Distinti saluti 

Prof. arch. Antonino Marino 
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1. PREMESSA 

 

Nel rispetto della Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) rilasciata da TERNA S.p.A., con prot. 

TERNA/P2019 0079534-14/11/2019, la presente relazione si riferisce alla realizzazione della 

Stazione Utente 150/20 kV e relativi cavidotti MT e AT, nel Comune di Messina, quali opere 

necessarie per consentire la connessione in AT dell’unità di consumo da 30 MW, ubicata nella 

Centrale di Compressione Gas di Messina, gestita dalla società Snam Rete Gas S.p.A. 

 

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Lo schema di allacciamento alla RTN, descritto nella Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) 

rilasciata da Terna S.p.A., prevede che l’unità di consumo da 30 MW del cliente Snam Rete Gas 

S.p.A, venga connessa in antenna a 150 kV con la Cabina Primaria (CP) di Messina Riviera, di 

proprietà della società e-distribuzione S.p.A. 

Lo schema di connessione prevede che la linea AT di collegamento del cliente “Snam Rete Gas 

S.p.A.” allo stallo AT nella Cabina Primaria resti di proprietà del Cliente stesso.  

Le opere in progetto si riferiscono a: 

- stazione elettrica utente 150/20 kV; 

- cavidotto AT di collegamento tra la stazione elettrica utente e la cabina primaria, di lunghezza 

pari a circa 243 m; 

- cavidotto MT di connessione tra la stazione elettrica utente e la centrale Snam, di lunghezza 

pari a circa 3285 m per il tracciato interrato e 550 m per il tracciato in canaletta, in 

fiancheggiamento al ponte esistente.  

L’area in cui sarà realizzata la stazione elettrica utente 150/20 kV è situata nel territorio della città 

Metropolitana di Messina (ME), nelle vicinanze della cabina primaria Messina Riviera. 

Si riporta di seguito l’inquadramento su base ortofoto dell’area che ospiterà la stazione elettrica 

utente, in cui si evidenziano anche i percorsi dei cavidotti AT ed MT. 
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Figura 1: inquadramento su base ortofoto delle opere in progetto (Stazione Utente 150/20 kV, 
cavidotto MT 20 kV, cavidotto AT 150 kV, cavi MT in canaletta in fiancheggiamento al ponte esistente) 

 

A seguire le coordinate espresse in WGS84 UTM 33N baricentriche dell’area che ospiterà la 

stazione elettrica utente: 
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STAZIONE ELETTRICA X Y Altitudine (m. s.l.m.) 

SSE 150/20 kV 551899 m E 4234512 m N 71 m 

 

 

3. UBICAZIONE ED ACCESSI 

Il sito in cui sarà collocata la SSE 150/20 kV è attualmente accessibile da Via Salvatore Calderone 

(SP45/SP49). 

Tra gli interventi in progetto è prevista la realizzazione di una strada per l’accesso alla SSE.  

 

Figura 2: Inquadramento su base ortofoto del layout della Stazione Utente 150/20 kV 
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4. INQUADRAMENTO CATASTALE 

Dal punto di vista catastale l'area che ospiterà la SSE 150/20 kV ricade nel foglio 62 ed interessa la 

particella 31 del comune di Messina.  

Per quanto riguarda i fogli catastali e le relative particelle, interessate dai cavidotti AT e MT, si 

rimanda all’elaborato “Elenco ditte interessate dalla realizzazione della Stazione e del relativo 

tracciato di collegamento alla RTN”. 

 

 

Figura 3. Inquadramento su base catastale della Stazione Utente 150/20 kV 
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Figura 4: Inquadramento su base catastale delle opere in progetto (Stazione Utente 150/20 kV, 
cavidotto MT 20 kV, cavidotto AT 150 kV, cavi MT in canaletta in fiancheggiamento al ponte esistente) 
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5. INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’IMPIANTO 

Di seguito sono riportate le considerazioni relative alle interferenze vincolistiche del progetto con le 

componenti ambientali, urbanistiche e paesistiche, a seguito di consultazione degli strumenti di 

pianificazione territoriali e dei geoportali accessibili.  

5.1 Zona urbanistica dell’area di intervento  

Nell’elaborato “Inquadramento su strumento urbanistico” si evince che la stazione elettrica utente 

150/20 kV ricade interamente in zona E1 – verde agricolo, così come il cavidotto AT, mentre il 

cavidotto MT attraversa le zone territoriali omogenee F1a, B5a, C1e ed H5. 
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Figura 5: Inquadramento su strumento urbanistico delle opere in progetto (Stazione Utente 150/20 
kV, cavidotto MT 20 kV, cavidotto AT 150 kV, cavi MT in canaletta in fiancheggiamento al ponte 

esistente) 

 

5.2 Localizzazione dell'area di intervento rispetto ad aree protette ed aree 
afferenti a Rete Natura 2000 

A seguito di consultazione del Servizio del Geoportale Nazionale e Regionale, disponibili ai link 

http://www.pcn.minambiente.it/ e http://www.sitr.regione.sicilia.it è possibile affermare che: 

- l’area d’intervento ricade interamente all’interno della ZPS ITA030042 “Monti Peloritani, 

Dorsale Curcuraci, Antennammare ed Area marina dello Stretto di Messina”; 

- l’area d’intervento dista circa 1,3 km dal SIC ITA03008 “Capo Peloro – Laghetti di Ganzirri”; 

- il sito d’intervento dista circa 2,6 km dal SIC ITA030011 “Dorsale Curcuraci, Antennamare”.  
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Figura 6: Stralcio cartografico delle opere in progetto nell’ambito dei tematismi della Rete Natura 
2000 
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5.3 Localizzazione dell'area di intervento rispetto ai vincoli paesaggistici 

L’analisi dei vincoli paesaggistici è stata effettuata facendo riferimento al Piano Paesaggistico 

dell’Ambito 9, ricadente nella Provincia di Messina. Il Piano risulta essere in regime di adozione e 

salvaguardia. 

Dall’estratto cartografico riportato di seguito, ricostruito con i tematismi reperibili sul Geoportale della 

Regione Siciliana (http://www.sitr.regione.sicilia.it/geoportale/it/Home/GeoViewer), si evince che le 

opere in progetto ricadono all’interno delle perimetrazioni dei beni paesaggistici, in riferimento al 

Piano Paesaggistico Ambito 9. 
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Figura 7: Stralcio Carta dei Vincoli con localizzazione delle opere in progetto (Stazione Utente 150/20 
kV, cavidotto MT 20 kV, cavidotto AT 150 kV, cavi MT in canaletta in fiancheggiamento al ponte 

esistente) 
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Figura 8: Stralcio Carta dei Vincoli con localizzazione delle opere in progetto (Stazione Utente 150/20 
kV, cavidotto MT 20 kV, cavidotto AT 150 kV) 

 

Le perimetrazioni che raccolgono le aree boscate coincidono in parte con aree aventi livello di tutela 

3 da PPR (aree boscate a sud dell’area di stazione); gli interventi in progetto non interferiscono con 

le aree aventi livello di tutela 3.  
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5.4 Localizzazione dell'area di intervento rispetto a perimetrazioni P.A.I. 

Le opere in progetto non interferiscono con aree a rischio idraulico e a rischio geomorfologico.  

 

6. DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Le opere in progetto prevedono le seguenti macro attività: 

1. Demolizioni di muretti e recinzioni esistenti e realizzazione del nuovo accesso alla stazione; 

2. Realizzazione di una berlinese di micropali, necessaria per gli scavi in approfondimento fino 

al piano di progetto; 

3. Realizzazione fondazioni delle apparecchiature elettromeccaniche, degli edifici di stazione 

ed opere civili accessorie; 

4. Posa in opera delle apparecchiature AT; 

5. Realizzazione cavidotto AT; 

6. Realizzazione posa in opera cavi MT; 

7. Realizzazione della maglia di terra (Figura 17). 
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Figura 9: stralcio planimetrico su base ortofoto con indicazione delle opere in progetto nell’area di 
sottostazione elettrica utente. In ciano sono indicati i muretti e le recinzioni da demolire, in rosso la 
berlinese di micropali da realizzare, in magenta il cavidotto AT e in verde il cavidotto MT. All’interno 

della berlinese, sono indicati in blu le apparecchiature elettromeccaniche e gli edifici di stazione 
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Figura 10: stralcio planimetrico su base ortofoto.  Lungo il percorso del cavidotto MT (verde), si 
individuano i due tratti in cui avverrà la posa in canaletta, in fiancheggiamento al ponte esistente 

(rosso) 
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Figura 11: stralcio su base ortofoto. Collegamento MT fino alla centrale SNAM, indicata in magenta 

 

Le attività precedentemente elencate, vengono di seguito analizzate nel dettaglio: 

1) Demolizione di muretti e recinzioni esistenti: 

Nello specifico riguarda lo smontaggio della parte metallica e la demolizione del muro in 

conglomerato cementizio sottostante. 

2) Realizzazione di una berlinese di micropali (Φ 100 – 300 mm), necessaria per gli scavi in 

approfondimento fino al piano di progetto, con conseguente realizzazione della strada di 

accesso. Le fasi esecutive per la realizzazione del micropalo possono essere così 

schematizzate: 
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a) Posizionamento dell’attrezzatura sul punto di perforazione e verifica dei parametri 

progettuali richiesti (posizione e verticalità); 

b) Esecuzione della perforazione con contemporanea messa in opera di fango 

bentonitico per evitare che lo scavo si intasi del terreno delle pareti del pozzo creato; 

c) Posa in opera dell’armatura metallica tubolare (tubo metallico); 

d) Iniezione della miscela cementizia in pressione dal basso verso l’alto mediante tubo 

posto all’interno dell’armatura tubolare. Poiché la miscela cementizia spinge verso l’alto il 

fango bentonitico questo può essere recuperato. Mediante iniezione a differente pressione 

si può realizzare un allargamento locale della base del palo (bulbo) in modo tale da 

ottenere una maggiore portanza i carichi verticali. 

I micropali avranno un interasse variabile tra i 30 e i 70 cm in funzione della tipologia di 

terreno. 

Una volta completati tutti i micropali è realizzato un cordolo di coronamento in calcestruzzo 

armato sulle testate dei micropali. 

Si procede quindi con lo scavo vero e proprio, che avviene per fasi sino al piano di 

progetto, alternandosi con la realizzazione di tiranti, in funzione delle deformazioni. 

3) Realizzazione fondazioni delle apparecchiature elettromeccaniche, degli edifici di stazione 

ed opere civili accessorie. Nello specifico: 

a) Realizzazione delle fondazioni delle apparecchiature elettromeccaniche di nuova 

installazione; 

b) Realizzazione della fondazione per la posa degli edifici di stazione e del gruppo 

elettrogeno; 

c) Realizzazione delle recinzioni; 

d) Realizzazione dei cavidotti e cunicoli per il passaggio di cavi; 

e) Realizzazioni sistema di drenaggi; 

f) Realizzazione viabilità di stazione e piazzali. 

4) Posa in opera delle apparecchiature AT: 

internamente alla stazione Utente 150/20 kV si prevede l’installazione di: 

a) Un sistema a singola sbarra con sezionatore e trasformatore induttivo a 170 kV; 

b) N°1 stallo arrivo linea a 170 kV; 

c) N° 2 stalli trasformatori. 

Lo stallo linea sarà composto dalla seguente apparecchiatura: 

- Modulo Ibrido 170 kV linea; 

- Scaricatore di tensione 170 kV; 

COMUNE DI MESSINA E
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE


Protocollo N.0112639/2025 del 10/04/2025
Firmato digitalmente da LEONARDO SBLENDIDO



 
Terna Energy Solutions 

CONNESSIONE AT CENTRALE SNAM 
– IMPIANTO UTENTE 150/20 kV 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

STZU_R_00002_06 

Rev.06 del 

24/06/2022 
Pag. 20 a 37 

 

 

- Terminale cavo – aria. 

Lo stallo trasformatore sarà composto dalla seguente apparecchiatura: 

- Modulo Ibrido 170 kV trasformatore; 

- Scaricatore di tensione 170 kV; 

- Trasformatore di potenza 150/20kV 25/33 MVA vcc=10% 

Il sistema sbarre sarà comprensivo: 

- Trasformatore induttivo di tensione 170 kV; 

- Sezionatore di terra di sbarra. 

Di seguito si riportano le prescrizioni normative e le principali caratteristiche tecniche delle 

principali apparecchiature elettromeccaniche: 

- Modulo Ibrido linea a 170 kV composto da sezionatore di sbarra, sezionatore di linea, 

sezionatore di terra, interruttore, trasformatore di corrente. 

 
 

 

- Scaricatore di tensione a 170 kV conformi alla IEC 60099 ed in particolare alle 

seguenti norme internazionali:  
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Presenteranno le seguenti caratteristiche elettriche: 

 
In aggiunta si precisa: 

• RUSCD 53.7 mm/kV; 

• Isolatori in materiale composito di colore grigio e in accordo alla IEC 61462; 

• Involucro in silicone; 

• Terminali di alta tensione in leghe di rame e alluminio resistenti alla corrosione 

per essere interfacciati con connettori in lega di alluminio; 

• I supporti metallici saranno inclusi nella fornitura degli scaricatori. In ogni caso, 

i supporti metallici, inclusi gli elementi di fissaggio, dovranno essere in 

accordo al livello sismico AF5 richiesto alla IEC 62271-300. 

- Modulo Ibrido trasformatore a 170 kV composto da interruttore, sezionatore di sbarra 

e trasformatore di corrente. 
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- Trasformatore induttivo di tensione 170 kV conforme alla IEC 61869-1-3-5 e alle 

norme internazionali di seguito riassunte: 
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Le principali caratteristiche sono: 

Grandezze Valore 

Tensione primaria di isolamento (kV) 
170 

Tensione nominale di tenuta a freq. 

Industriale (kV) 

325 

Tensione nominale di tenuta all’impulso 

atmosferico (kV) 

750 

Fattore di tensione 
1.2 continuo-1.5 per 30s 

Classe di precisione 
10 VA cl0.2 UTF 

20 VA 3P 

Il trasformatore di tensione induttivo sarà dotato di un quadro dedicato fissato alla 

staffa, in piena compatibilità con le opere civili. Sarà dotato di condotti adeguati per i 

cavi che si collegano al sistema di protezione e controllo della sottostazione. Gli 

isolanti saranno realizzati in materiale composito secondo la norma IEC 61462. 

 

- I sezionatori di linea con le lame di messa a terra saranno conformi alle normative 

internazionali, in particolare IEC 62271-102. 

 

I sezionatori devono avere le seguenti caratteristiche: 

• Tempo di apertura / chiusura se il componente è motorizzato ≤15s; 

• Grado di protezione: IP54; 

• Vdc: 110-125-220Vdc; 

• Potenza DC massima assorbita: 1000W; 
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• Tensione nominale per circuiti anticondensa (Vac): 120-220-230 V; 

• Contatti ausiliari di classe I; 

• Materiale isolamento polimerico. 

La resistenza meccanica deve essere di classe M0 – E0 – classe A. Di seguito sono 

riportate le dimensioni nominali dei sezionatori di linea con lame di messa a terra: 

 

- Trasformatore di potenza 150/20 kV 25/33 MVA sarà conforme alla UE Ecodesign 

N.14/2014 e presenta le seguenti caratteristiche elettriche: 

o Tensione nominale: 150±(12x1.5%)/20 kV 

o Potenza nominale: 25/33 MVA 

o ONAN/ONAF 

o Gruppo di trasformazione YNd11; 

o vcc%=10% 

Di seguito le principali caratteristiche in accordo con IEC 60076-3: 

 Tensione 

nominale 

(kV) 

Tensione di 

isolamento(kV) 

Tensione di 

resistenza 

all’impulso 

atmosferico(kV) 

Tensione di 

resistenza 

manovre(kV) 

MT 
20 24 145 - 

AT 
150 170 750 620 

 

Si prevede la collocazione di trasformatori di corrente sul lato AT,MT e sul neutro. 
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5) Realizzazione cavidotto AT: 

Il tracciato della linea in cavo interrato viene di norma individuato all’interno della viabilità 

pubblica, anche se presenta una maggiore difficoltà realizzativa per la presenza di 

sottoservizi e per l’intralcio alla viabilità in fase di realizzazione, ove è maggiormente 

garantita la sorveglianza della pubblica amministrazione rispetto ad attività lavorative che 

vengono svolte in prossimità della linea interrata, quali escavazioni e lavori sul sottosuolo; 

vengono pertanto evitati, per quanto possibile, tracciati in aree agricole o boschive ove 

potrebbero essere svolte attività di escavazione senza il controllo della pubblica 

amministrazione e quindi potenzialmente a rischio per rotture accidentali del cavo. 

 

Figura 12: Esempio di posa a trifoglio su sede stradale per cavo 150 kV 

Si descrivono le principali fasi necessarie per la realizzazione di un elettrodotto in cavo 

interrato, che si ripetono per ciascuna tratta di collegamento compresa tra due buche giunti 

consecutive: 
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a) Attività preliminari 

Le attività preliminari sono distinguibili come segue:  

- tracciamento del percorso del cavo e delle buche giunti; 

- segregazione delle aree di lavoro con idonea recinzione; 

- preparazione dell'area di lavoro (rimozione ostacoli superficiali); 

- saggi per verificare l'esatta posizione dei sottoservizi interferenti. 

b) Esecuzione degli scavi 

Le attività di scavo sono suddivise nelle seguenti fasi operative principali: 

- taglio dell'eventuale strato di asfaltatura; 

- scavo della trincea di posa e stabilizzazione delle pareti di scavo con opportune 

sbatacchiature. 

Il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo presso 

l’area di cantiere e successivamente il suo utilizzo per il rinterro degli scavi, previo 

accertamento, durante la fase esecutiva, dell’idoneità di detto materiale per il riutilizzo in 

sito. Nel caso in cui i campionamenti eseguiti forniscano un esito negativo, il materiale 

viene destinato ad idonea discarica con le modalità previste dalla normativa vigente e il 

riempimento verrà effettuato con materiale inerte di idonee caratteristiche. 

In condizioni normali gli scavi restano aperti fino alla posa completa di tutta la tratta; nel 

caso di interferenza con passi carrai gli scavi vengono protetti con opportune piastre 

d'acciaio, che consentono il passaggio dei mezzi, e nel caso di attraversamenti stradali 

sono predisposti tubi camicia in PEAD e lo scavo viene subito richiuso. 

c) Posa del cavo 

La posa del cavo viene effettuata per la lunghezza del tratto corrispondente alla pezzatura 

contenuta nelle bobine di trasporto, secondo la seguente procedura: 

- Posizionamento dell’argano e della bobina contenente il cavo agli opposti estremi 

della tratta; 

- Posizionamento di rulla metallici nella trincea per consentire lo scorrimento del cavo 

senza strisciamenti; 

- Stendimento di una fune traente in acciaio che collega l’argano di tiro alla testa del 

cavo contenuto nella bobina; 

- Stendimento del cavo mediante il recupero della fune ad opera dell’argano di tiro. 
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L'operazione viene ripetuta per ciascun cavo di fase (cioè 3 volte) ed eventualmente 

per i conduttori in rame della maglia di terra e per i tritubi destinati a contenere i cavi in 

fibra ottica. 

d) Rinterri e ripristini 

I cavi posati in trincea vengono successivamente inglobati in uno strato di cemento magro 

di circa 0,5 m di altezza; a protezione dei cavi vengono posate delle piastre in cls sui bordi 

laterali e sopra al getto di cemento magro. 

Al fine di segnalare il cavidotto, sono posate una rete ed un nastro in PVC: la restante parte 

superiore della trincea viene ricoperta con materiale inerte di risulta dello scavo (se idoneo) 

o altro materiale idoneo. 

Infine, nel caso in cui lo scavo insista sulla sede stradale, dopo il riempimento della trincea 

viene ripristinato il manto di asfalto e il tappetino d'usura. 

6) Realizzazione posa in opera cavi MT: 

Il tracciato della linea in cavo MT presenta le seguenti messe in posa legate alle 

interferenze analizzate in fase di progettazione: 

a) Posa con cavi direttamente interrati: 

 

Figura 13: Sezione di posa cavidotto MT interrato 
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b) Posa in cunicolo: 

 

                           Figura 14: Sezione di posa cavidotto MT in cunicolo 

c) Posa in canaletta (in fiancheggiamento al ponte esistente): 

 

Figura 15: Sezione di posa cavi MT in fiancheggiamento al ponte esistente 

Laddove è prevista l’interferenza con la strada provinciale, il sottoservizio verrà posizionato 

ad una profondità non inferiore ad un metro dal piano di rotolamento. 
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Per quanto riguarda la posa con cavi direttamente interrati, si prevede la posa ad una 

profondità non inferiore a 1.7 m. Le operazioni di scavo, rinterro, e stesura dei cavi sono 

identiche a quelle precedentemente descritte per il cavidotto AT. La sezione di posa per il 

cavidotto MT interrato è riportata in Figura 13. La giuntura dei cavi avviene per tratti pari 

alla massima pezzatura del cavo fornita dal costruttore.  

Per quanto concerne la posa in cunicolo dei cavi MT, la norma non prescrive nessuna 

profondità di posa minima purché i cavi non muniti di armatura metallica o di altra 

protezione meccanica siano posati con una protezione meccanica supplementare, quale 

ad esempio la canaletta in calcestruzzo. Questo tipo di posa verrà eseguita sui tratti in cui 

persistono sottoservizi esistenti (in questa fase è prevista la posa in cunicolo dalla centrale 

Snam fino al primo tratto in cui si ha la posa in fiancheggiamento al ponte, vedi Figura 16). 

Nelle fasi di progettazione esecutiva andrà verificata punto per punto la tipologia di posa 

da adottare. 
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Figura 16: stralcio su base ortofoto con indicazione del tratto in cui avverrà la posa in 
cunicolo 

La canaletta in calcestruzzo adottata sarà di tipo modulare con sigillo ispezionabile. 

Durante le fasi di scavo, si terrà conto della lunghezza del modulo della canaletta, in modo 

da effettuare lo scavo, la stesura, la posa e la giunzione dei cavi con relativo rinterro per 

due tratti consecutivi. 

Nei tratti di attraversamento su ponte, si effettuerà una posa in canaletta in 

fiancheggiamento al ponte esistente. La canaletta verrà fissata in fiancheggiamento al 
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ponte tramite traversini avvitati. La canaletta sarà del tipo ispezionabile tramite coperchio 

(Figura 15). 

7) Realizzazione della maglia di terra 

L’impianto di terra sarà costituito essenzialmente da un dispersore orizzontale a rete 

magliata, in corda di rame nudo da 120mm2, interrato ad una profondità di circa 0.5m e da 

un anello perimetrale in corda di rame nudo da 120mm2, con raggio di curvatura non 

inferiore a 3.5m e interrato ad una profondità di circa 0.5m. 

La sezione 120mm2 è superiore a quella minima prescritta dalla normativa in relazione al 

riscaldamento dei conduttori ed alla loro resistenza meccanica agli urti ed usure varie. 

La dimensione delle singole maglie sarà mediamente variabile, in modo da realizzare una 

superficie pressoché equipotenziale su tutta l’area interessata dall’impianto. Lo sviluppo 

superficiale complessivo della rete, con particolare riferimento alla lunghezza dei conduttori 

ed ai potenziali, saranno oggetto di verifica nel presente calcolo. 

L’impianto verrà integrato da 21 dispersori verticali in rame infissi nel terreno aventi una 

lunghezza di 6m ispezionabili tramite pozzetto 40cmx40cm. 

Eventuali strutture metalliche inserite nelle fasi successive di realizzazione e manutenzione 

dell'impianto dovranno essere oggetto di valutazione elettrica e al fine di verificare ed 

eliminare pericolose tensioni di contatto. 
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Figura 17: Schema preliminare impianto di terra 
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7. EDIFICI DI STAZIONE 

All’interno della SSE Utente verranno realizzati gli edifici di stazione che ospiteranno le sale Quadri 

Bt ed MT, i trasformatori dei servizi ausiliari, gli uffici, le sale contatori e la cabina distributore.Il 

sistema costruttivo previsto è con strutture portanti intelaiate in cemento armato. 

L’edificio di stazione non comprende servizi igienici, pertanto non è previsto l’allaccio della SSE al 

pubblico acquedotto e la produzione di acque nere ad essi riconducibili. 

E’ prevista l’installazione di una cabina di consegna MT (tipo DG 2061 ed. 9 o DG 2092 ed. 3 o 

similari) finalizzata all’allaccio alla rete locale MT per l’alimentazione dei servizi ausiliari. La cabina 

sarà costituita da un locale di consegna del distirbutore e un locale di misura così come previsto 

dalla CEI 0-16. 

 

La superficie dell’edificio è pari a 133,6 m2 per un volume complessivo pari a 414,16 m3 mentre la 

cabina distributore ha una superficie pari a 17,2 m2 e un volume complessivo pari a circa 55 m3. 

Nell’art. 3 delle NTA del PRG del Comune di Messina si legge che: 

“Su = Superficie utile: E' la somma delle superfici di tutti i piani fuori ed entro terra misurate al lordo 

di tutti gli elementi verticali (muratura), con esclusione: a) di portici, porticati, gallerie e ballatoi, vani 

scala e relativi androni di accesso, purché di uso comune o pubblico; i portici ed i porticati di uso 

comune potranno essere adibiti, per non più di 1/3 della superficie coperta, al netto dei volumi 

tecnici, a locali accessori a servizio della residenza nel suo complesso; tra i locali accessori rientra 

anche l’alloggio per il custode, purché detta destinazione sia giustificata dal numero complessivi 

delle unità immobiliari (almeno 9) e venga vincolata permanentemente al citato uso, sia in sede di 

accatastamento sia mediante atto notarile trascritto nei Registri Immobiliari e prodotto 

contestualmente alla richiesta di licenza di abitabilità;…(…)” 

L’edificio MT in accordo con le NTA rientra nell’ambito dei volumi tecnici, in quanto non supera i 3,40 

m dall’estradosso dell’ultimo solaio orizzontale (Figura 18). 

 

 

Figura 18: Edificio di stazione 
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Figura 19: Cabina distributore 

Si rinvia all’elaborato “Pianta e Prospetti Edifici di Stazione” per maggiori approfondimenti. 

 

8. TRASFORMATORI DEI SERVIZI AUSILIARI 

I trasformatori dei servizi ausiliari dovrà essere idoneo all’installazione da interno, di tipo in resina e 

con le seguenti caratteristiche: 

• S=100kVA; 

• 20/0.4 kV; 

• Dyn11; 

• Resina; 

• Marchio CE; 

• f=50Hz 

Essi dovranno essere conformi al Regolamento Europeo n° 548/2014(ECO-DESIGN), CEI EN 

60076-11:2006 (EN 60076-11:2004 – IEC 60076-11:2004); CEI EN 50588-1:2016 (EN 50588-

1:2015).  

9. GRUPPO ELETTROGENO 

Per l’alimentazione di emergenza, sarà previsto un gruppo elettrogeno da 100 kVA 400/230V 50Hz. 

Il generatore sarà attivato in assenza di tensione di rete attraverso un pannello automatico per la 

commutazione rete/generatore. Sarà inoltre dotato di un cabinet insonorizzato che limita il livello 

sonoro. La dichiarazione di conformità del gruppo elettrogeno dovrà elencare almeno le tre seguenti 

direttive: 

1. Direttiva 89/392/CEE, 91/368, 93/68 “macchine”; 

2. Direttiva 2004/108/CE e 89/336/CEE “compatibilità elettromagnetica” (EMC); 

3. Direttiva 72/23/CEE “bassa tensione” (LVD). 
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10. ILLUMINAZIONE ESTERNA 

Al fine di garantire la manutenzione e la sorveglianza delle apparecchiature anche nelle ore notturne, 

si installerà un sistema di illuminazione dell’area di stazione mediante corpi illuminanti posti su pali 

in vetroresina di altezza 7 m. 

 

11. RECINZIONE ESTERNA  

È previsto l’utilizzo di due tipologie di recinzione. Lungo tutto il contorno della berlinese di micropali, 

all’interno del cordolo di coronamento, si procederà con la messa in opera di una recinzione in 

grigliato elettrosaldato, costituita da pannelli modulari, monolitici, non giuntati od affiancati. 

Nelle restanti parti si utilizzerà una recinzione prefabbricata a pettine, costituita da elementi 

prefabbricati in calcestruzzo armato vibrato, di altezza 250 cm e lunghezza 300 cm. Gli elementi 

sono costituiti da un basamento pieno di dimensioni 25x95 cm e da una serie di pilastrini sovrastanti 

a sezione trapezia di altezza 155 cm. 

 

Figura 20: Tipico recinzione prefabbricata a pettine 
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12. MOVIMENTI TERRA 

I movimenti terra nell’ambito della realizzazione della Stazione Elettrica utente e dei cavidotti AT e 

MT sono correlati agli scavi in approfondimento fino al piano di posa delle fondazioni delle 

apparecchiature elettromeccaniche e delle opere civili oltre che allo scavo per la posa dei cavi AT e 

MT. Si rinvia all’elaborato “Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo” per ulteriori 

approfondimenti sulla gestione dei volumi di scavo previsti a seguito della realizzazione delle opere.  

 

13. REGIMAZIONE DELLE ACQUE 

La rete di drenaggio delle acque superficiali è stata dimensionata suddividendo l’intera area di 

sottostazione in quattro bacini drenanti. 

Le acque meteoriche di dilavamento del piazzale saranno raccolte tramite apposite caditoie e 

convogliate per gravità, mediante un sistema di collettori interrati opportunamente dimensionati, ad 

un pozzetto di raccolta finale. 

Da quest’ultimo, si prevederà, in fase esecutiva, l’allaccio alla rete fognaria più vicina all’area di 

sottostazione. 

La rete di raccolta delle acque meteoriche serve la superficie di sottostazione e la viabilità di accesso 

alla stessa e raccoglie le acque del tetto dell’edificio di stazione. 

Si rimanda all’elaborato “Schema di regimazione delle acque” per ulteriori e specifici 

approfondimenti. 

14. MANUTENZIONE VASCHE DI RACCOLTA OLIO E PULIZIA PIAZZALE 

SSE 

I due trasformatori sono collegati a vasche di raccolta olio, opportunamente dimensionate per 

raccogliere l’intero volume disponibile in situazioni di emergenza. 

Sarà necessario prevedere appropriata manutenzione, tramite spurgo delle due vasche, al 

raggiungimento del livello di riempimento limite di sicurezza con acqua piovana. 

Per quanto riguarda l’accesso dei mezzi all’interno dell’area di sottostazione, saranno previste, 

all’interno del DUVRI, modalità operative con riferimento all’eventuale sversamento di idrocarburi 

con immediato intervento (utilizzo di filler, pulizia….). 

 

15. STIMA DEI TEMPI DI REALIZZAZIONE 

I lavori saranno eseguiti secondo quanto descritto nel documento “Programma lavori” per una durata 

complessiva di 68 settimane. Si riportano di seguito le fasi principali per la realizzazione delle opere 

in progetto: 
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Attività 
Durata 

(gg)  

Cavidotto MT 
Individuazione interferenze 10 

 
 

Esecuzione Cavidotto 44 
 
 

Ripristini 54 
 
 

Stazione Utente AT/MT 

Fornitura Componenti SSE 300 
 
 

Opere Civili: 

- Delimitazione dell’area 

di cantiere; 

- Pulizia Generale; 

- Realizzazione paratia 

di micropali; 

- Sbancamento dell’area 

di intervento; 

- Costruzione della 

Stazione Utente. 

265 

 

 
Montaggi elettromeccanici 50 

 
 

Configurazione SCADA SPCC 90 
 
 

Smobilizzo del cantiere 5  

Cavidotto AT 
Individuazione interferenze 3 

 
 

Esecuzione Cavidotto 12 
 
 

Ripristini 4 
 
 

Commissioning 
Prove in bianco 14 

 
 

Prove a caldo 21 
 
 

 

16. CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA 

Si riporta in allegato alla presente relazione il certificato di destinazione urbanistica per la particella 

interessata dall’area di stazione utente (particella 31 foglio 62 comune di Messina). 
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